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IN COLLABORAZIONE ASSOCIAZIONE ITALIANA PSICOLOGIA MILITARE 

La Psicologia Militare: quale valore aggiunto per la Comunità? 
Sala convegni Centro Servizi per il Volontariato del Lazio (CSV).  

Via Liberiana, 17  

24 MARZO 2026- ROMA 
Responsabile Scientifico: Dott Mariano Pizzo 
Obiettivo formativo:Contenuti tecnico professionali (conoscenze e competenze) 

specifici per ciascuna professione, specializzazione 
Figure Sanitarie  Accreditate: Psicologo, Psicoterapeuta. N. 50 Partecipanti 

PROGRAMMA 

Orario Attività Relatore 

09.00 – 9.30 Arrivo e Registrazione partecipanti  

09.30 – 9-45 
Apertura dei lavori e indirizzi di saluto 

Dott. Mariano PIZZO 
Presidente Associazione Italiana Psicologia Militare (AIPM) 

 
Dott. Mario De Luca 
Presidente del Centro Servizi per il Volontariato del Lazio 
 

 

9.45 – 10.00 
 

La Psicologia Militare e il benessere della Comunità 

Prof. Santo DI NUOVO 
Professore emerito di Psicologia Generale dell’Università 
di Catania. Già Presidente dell’Associazione Italiana di 
Psicologia e Socio Onorario AIPM 

10.00 – 10.15 
Tendenze emergenti nella ricerca in psicologia 
militare: prospettive individuali, organizzative e 
sociali 

Prof. Stefano LIVI 
Professore Ordinario di Psicologia Sociale presso 

“Sapienza" Università di Roma e Tesoriere AIPM  

10.15 – 10.30 
Psicologia Militare e gestione delle crisi in 
emergenza: il valore aggiunto per la Comunità civile 

Dott.ssa Isabella LO CASTRO 
Psicologo militare e Consigliere AIPM 

10.30-11.00 Confronto e dibattito tra pubblico ed esperti                Dott Di nuovo-livi- Lo castro-Pizzo 

11.00- 11.15 COFFEEE BREAK 

11.15 – 11.30 La visione olistica della Psicologia Militare 
Dott. Carmelo LO CASTRO 
Psicologo militare e Socio AIPM 

11.30– 11.45 
La preparazione mentale: dai contesti operativi alla 
quotidianità 

Dott. Giorgio FANELLI 
Psicologo militare e Vicepresidente AIPM 

11.45 – 12.00 
Il concetto di morale: dal mondo militare a quello 
civile 

Dott. Emanuele FOGLIA 
Psicologo militare e Consigliere AIPM 

12.00-12.45 Confronto e dibattito tra pubblico ed esperto Lo Castro-Fanelli- Foglia- Pizzo 

12.45 – 13.45 
Conclusione dei lavori Elaborazione questionario e 
scheda di valutazione 

Dott. Mariano PIZZO con docenti presenti 
Presidente Associazione Italiana Psicologia Militare (AIPM) 

Ore Formative   4   
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ABSTRACT 
La psicologia militare e il benessere della comunità.  Santo Di Nuovo 

Il benessere sociale si fonda sulla sostenibilità: quale ruolo possono svolgere in tal senso le forze 

militari?L’Esercito è al servizio della comunità sociale, e le assicura sicurezza ma anche sostegno 

durante eventi critici.Il contributo attivo al benessere sociale si realizza mediante la formazione 

del personale militare al potenziamento di costrutti psicologici fondamentali quali fiducia e 

speranza.La relazione approfondirà questi costrutti e le competenze necessarie per 

implementarle, in un atteggiamento complessivo di “mindfulness”. Verranno anche presentati 

alcuni usi dell’Intelligenza Artificiale per supportare la formazione di queste competenze 

psicologiche, utili per il lavoro che le forze militari svolgono a supporto della comunità sociale. 

Tendenze emergenti nella ricerca in psicologia militare: prospettive individuali, 

organizzative e sociali. Stefano Livi 

La presentazione analizza l’evoluzione della psicologia militare dal 1005 al 20026, esaminando i 

trend di pubblicazioni, citazioni normalizzate, topic modeling e reti keyword. l’analisi identifica tre 

fasi evolutive principali nel campo: la prima fase (2005 – 2010) è fortemente centrata su tema 

del trauma e sul PTSD. La seconda fase (2011 – 2016) mostra un ampliamento metodologico e 

l’introduzione di variabili moderatrici. La terza fase (2017 – 2026) integra resilienza, performance 

e sistemi operativi. la network analysis evidenzia la crescente centralità di concetti come 

“resilienza”, “performance” e “salute mentale”. Nel complesso, la disciplina evolve da un 

paradigma centrato sul danno a uno centrato sull’adattamento operativo.  

Psicologia militare e gestione delle crisi in emergenza: il valore aggiunto per la 

comunità civile. Isabella Lo Castro 

Negli ultimi decenni la psicologia militare ha rappresentato uno dei principali motori di sviluppo 

della psicologia dell’emergenza in Italia, contribuendo non solo a rafforzarne l’identità scientifica, 

ma anche a definirne metodi, strumenti e protocolli operativi. L’esperienza maturata nei contesti 

militari – caratterizzati da elevata complessità, rischio, pressione emotiva e necessità di decisioni 

rapide – ha fornito un patrimonio di competenze oggi largamente trasferito alla gestione delle 

crisi civili. Tecniche di preparazione mentale, modelli di leadership in condizioni critiche, strategie 

di resilienza individuale e di gruppo, insieme a procedure strutturate di intervento psicologico 

nelle fasi acute, sono diventati elementi fondamentali della risposta italiana alle emergenze. 

L’intervento ripercorre l’evoluzione di questo contributo, mostrando come l’integrazione tra 

approccio militare e ambito civile continui a generare un valore aggiunto tangibile per la 

comunità, migliorando l’efficacia degli interventi e la tutela del benessere psicologico di operatori 

e cittadini coinvolti nelle crisi. 

La visione olistica della Psicologia Militare . Carmelo Lo castrro. 

La psicologia militare può essere intesa come un modello olistico di psicologia applicata, perché 

integra in modo continuo e coerente funzioni che in altri contesti restano separate. La relazione 

propone una lettura sistemica che collega selezione, formazione, sostegno psicologico, gestione 

dell’emergenza e intervento clinico lungo l’intero ciclo di vita operativa della persona, mostrando 

come ogni fase influenzi le successive. La selezione viene interpretata come primo atto di 

prevenzione, orientato alla compatibilità individuo contesto e alla riduzione del rischio di 

sofferenza prevedibile. La formazione è descritta come costruzione di strutture mentali adatte a 

sostenere carico, incertezza e responsabilità, senza annullare l’umano ma rendendolo stabile 

sotto pressione. Il sostegno viene inquadrato come manutenzione ordinaria del sistema, 

attraverso pratiche di monitoraggio, riflessione e rielaborazione che intercettano precocemente 

segnali di sovraccarico. La psicologia dell’emergenza è presentata come competenza strutturale 

orientata a contenimento, orientamento e restituzione di senso nel qui e ora, con attenzione alle 

conseguenze nel tempo. La dimensione clinica viene infine discussa come continuità di cura e non 

come fallimento, promuovendo integrazione e riduzione dello stigma. Il lavoro conclude 

evidenziando la trasferibilità di questo impianto a contesti civili complessi ad alta pressione, dove 

l’integrazione tra prevenzione, performance e cura rappresenta una priorità crescente 

La preparazione mentale: dai contesti operativi alla quotidianità. Fanelli Giorgio 

Chi parte per un impiego fuori area lascia a casa molto più di quello che appare. Lascia oggetti, 

comfort, volti familiari. Ma soprattutto lascia una parte stabile della propria identità. Si entra in 

una zona dove il tempo si restringe, il corpo si adatta, la soglia d’allerta diventa costante. Si vive 
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in spazi condivisi, con ritmi irregolari, spesso senza reale possibilità di privacy. Si convive con il 

rischio — non sempre visibile, ma sempre possibile. E quando il contesto è così, il corpo, il 

pensiero si adattano. Per forza. Imparare a reagire più in fretta, a leggere segnali minimi, 

adattarsi a stare in contesti diversi, a stare anche nel pericolo senza "collassare" è fonda-mentale. 

Ma tutto questo non accade da solo. La mente, per reggere in quei contesti, ha bisogno di essere 

preparata. Non con un discorso motivazionale, ma con un lavoro vero: graduale, strutturato, 

psicologico e fisiologico. La preparazione mentale in ambito militare significa addestrare il corpo e 

il cervello a tollerare lo stress senza perdere controllo né lucidità. Significa esporre 

progressivamente l’operatore a simulazioni complesse, allenare la sua capacità di previsione, 

costruire routine di autorientamento nei momenti critici. 

Il concetto di morale: dal mondo militare a quello civile. Emanuela Foglia 

L’intervento si propone di analizzare il costrutto del morale non come una variabile astratta, ma 

come un pilastro misurabile e operativo della salute organizzativa. Il percorso si snoda attraverso 

tre nuclei concettuali.La natura del Morale: Partendo dalla dottrina militare italiana e dai dati della 

recente ricerca psicometrica condotta in Bulgaria, il morale viene definito come un costrutto 

bidimensionale. Esso integra la dimensione individuale (motivazione, competenza e resilienza del 

singolo) con quella collettiva (coesione di reparto, fiducia nei pari e nella leadership).Il valore 

della misurazione nel contesto militare: Perché misurare il morale? Lo studio dimostra che l'uso di 

strumenti statistici robusti (Analisi Fattoriale Confermatoria) trasforma il morale in un indicatore 

di fighting power. La misurazione oggettiva permette alla leadership di superare l'intuizione 

soggettiva, offrendo una base empirica per prevenire fenomeni di burnout operativo e PTSD, 

agendo prima che il disagio si trasformi in inefficacia.Dalla caserma all'azienda: l'approccio 

Bottom-Up nel civile: La vera sfida è la trasposizione del modello in ambito civile. Viene 

presentato il dispositivo della "Valutazione Integrata", dove il dato testologico funge da innesco 

per un processo circolare. Attraverso la restituzione bottom-up, la leadership intermedia 

(manager, coordinatori) si riappropria della gestione del fattore umano. Questo modello "militare" 

si rivela paradossalmente più partecipativo di molti modelli civili, offrendo alle organizzazioni 

gerarchiche uno strumento per trasformare il monitoraggio del benessere in una prassi di 

sviluppo e responsabilità condivisa. 
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